
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 9 novembre  SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

 Giornata diocesana e parrocchiale Caritas 
 

In fondo alla chiesa sarà possibile dare uno sguardo ai pannelli informativi di Cari-
tas parrocchiale: le attività svolte, il bilancio di gratitudine, il nuovo progetto “A 
BRACCIA APERTE”, al quale sarà possibile dare la propria adesione. 
I pannelli rimarranno esposti in chiesa per tutta la settimana 

 

Al termine di ogni Santa Messa, a partire dalla Santa Messa prefestiva di sabato 8 
novembre, ci sarà un brevissimo intervento di presentazione del nuovo progetto. 
 

Sabato 15 novembre dalle 16.00 alle 18.00: possibilità di confessioni 
 

Domenica 16 novembre  PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
 

Busta mensile - offerta per le opere parrocchiali 
RICORDATI DI INSERIRLA NELLE APPOSITE CASSETTE ALL’USCITA DELLA CHIESA, 
DOPO LA CELEBRAZIONE 
 

L’offerta settimanale e la busta mensile da inserire nelle cassette dedicate rimangono gli strumenti più 
preziosi per il sostentamento della Parrocchia. Raccontano della partecipazione di un popolo a quella por-
zione di Chiesa che accompagna il cammino quotidiano della vita di una persona, di una famiglia, di un 
quartiere. La situazione finanziaria della Parrocchia - nonostante la generosità di molti - rimane critica (in 
particolare, presso un istituto di credito abbiamo una fideiussione e un finanziamento per un totale di 
70.000 €). Davvero confidiamo che le occasioni prossime (la busta mensile, le benedizioni natalizie, …) 
siano di aiuto per ...rimanere a galla. Rivolgo anche a tutti voi un altro appello (credo colpevolmente di 
non averlo mai fatto): se qualcuno avesse dei suggerimenti da darci per una migliore gestione di costi e 
ricavi, si faccia avanti senza paura! Grazie! 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30  
mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

Tempo di avvento 
Con la Santa Messa di sabato 15 novembre alle 18.30 si apre il tempo di Avvento e un nuo-
vo anno liturgico. Ecco alcune scelte che accompagneranno queste sei settimane (tipicità 
ambrosiana) in preparazione al Santo Natale: 
• il segno dell’altare: “una stella spunta da Giacobbe”; 
• la processione di ingresso nelle liturgie domenicali: celebrante, lettori e ministranti parti-

ranno dal fondo della chiesa; 
• “anticipiamo la vigilia”: tutti i mercoledì, la chiesa rimarrà aperta sino alle ore 22.00 per la 

preghiera personale o per la celebrazione del sacramento della riconciliazione; 
• le benedizioni delle famiglie nelle case a partire da lunedì 17 novembre (come di consueto 

visiteremo circa metà delle famiglie della parrocchia e vi avvertiremo per tempo mediante 
una lettera nella vostra casella postale). 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

affitto, bollette di utenze (il più delle volte già scadute, con il 
rischio della sospensione del servizio) abbonamenti a mezzi 
pubblici, contributi per piccole spese di manutenzione o per 
urgenze sanitarie … insomma, tutto quello che riguarda la vita 
della casa, della famiglia, di una ordinarietà che in alcuni casi 
(o forse, purtroppo, molti) diventa impraticabile. La quota rima-
nente di questa raccolta, di cui desidero ringraziarvi a nome di 
tutti gli operatori Caritas, sarà impiegata per altri interventi in 
questi due restanti mesi e l’eventuale ulteriore avanzo confluirà 
nel nuovo progetto che passo subito a presentarvi. 
A BRACCIA APERTE. Vogliamo proseguire nella nostra mis-
sione che consiste nel farci presenti e vicini alle emergenze del 
nostro territorio, del nostro quartiere, della nostra città. Non 
risolviamo i problemi di tutti, però ci piacerebbe intercettarli; 
non pretendiamo di far fronte a tutte le forme di povertà e di 
disperazione che incontriamo. Però su alcuni temi (in particola-
re quello della casa, ad esempio) sentiamo di acquisire man 
mano una certa competenza, una graduale capacità di affian-
care alcune situazioni di difficoltà. Vorremmo continuare in 
questa direzione: dare risposte concrete ad alcuni bisogni pri-
mari e provare a portare sopra il pelo dell’acqua quelle famiglie 
che davvero rischiano di affogare. In questo 2025/2026, però, 
abbiamo scelto di metterci profondamente in ascolto anche del 
grido del mondo. Sappiamo bene che moltissimi luoghi del 
pianeta sopravvivono grazie agli interventi umanitari e grazie al 
lavoro delle organizzazioni internazionali (inutile dire che Cari-
tas Internazionale è in prima linea, sempre). Così abbiamo 
pensato di “allargare le braccia” e, senza cedere di un millime-
tro sull’emergenza “di casa”, di farci carico (con l’altra mano, mi 
verrebbe da dire) di un progetto che riguarda il sud del mondo, 
dove ancora più grandi sono i bisogni primari e drasticamente 
minori le risorse: la costruzione di un pozzo in Ciad. Troverete 
sui tavoli in fondo alla chiesa il volantino che spiega tutti i det-
tagli e soprattutto vi da la possibilità di aderire all’iniziativa, 
come di consueto secondo la vostra disponibilità. Compilare il 
modulo è un segno di partecipazione e una promessa di impe-
gno. È anche un modo per esprimere sostegno e manifestare 
fiducia alla Caritas parrocchiale e al suo operato. Prima e dopo 
ogni Santa Messa saranno presenti all’ingresso della chiesa gli 
operatori di Caritas per fornire spiegazioni a tutti coloro che 
avessero richieste da porre e per raccogliere le vostre adesioni 
al nuovo progetto “A braccia aperte”. Le modalità per contri-
buire sono quelle ormai abituali: mediante bonifico sul conto 
corrente bancario della parrocchia (specificando la causale “A 
braccia aperte”); inserendo la quota nella cassetta dedicata 
(sula parete laterale della chiesa, accanto alla porta di uscita 
dal lato di via Fogagnolo); oppure direttamente al parroco o agli 
operatori Caritas. È bello sapere che i poveri possono contare 
su di noi! 
Buona Giornata Caritas e buon cammino!  

Carissimi,  
le varie “giornate” promosse dalla Chiesa universale o da quella 
locale (italiana, regionale, diocesana) sono collocate lungo il calen-
dario secondo criteri di più o meno immediata comprensione. La 
giornata diocesana (e conseguentemente anche quella parrocchia-
le) della Caritas viene celebrata ogni anno nell’ultima domenica 
dell’anno liturgico, solennità di Cristo Re. Scelta azzeccatissima, 
direi. Gesù esercita la propria signoria dal trono della croce, sul 
quale è stato issato senza praticamente più nulla addosso, forse 
neanche la dignità di uomo. Povero tra i poveri. E quando il Signo-
re dell’universo proclama il giudizio definitivo, il criterio è tanto lam-
pante quanto eversivo: “ho avuto fame e mi avete dato da mangia-
re; ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare”. La giornata 
Caritas, pertanto, è per la nostra comunità parrocchiale un tempo 
in cui rendere conto e rendere grazie.  
I NOSTRI SERVIZI. Da quando la Caritas parrocchiale è nata, nel 
2021, si è fatta carico principalmente di tre attività: il guardaroba 
(che serve l’intera città di Sesto San Giovanni) la distribuzione dei 
generi alimentari e l’Info Point, una sorta di porta spalancata sul 
territorio per raccoglierne i bisogni (e le risorse) e provare a farvi 
fronte. Vi propongo, anzi vi chiedo di leggere con attenzione alcuni 
dati che troverete nei pannelli esposti all’ingresso della chiesa: 
abbiamo scelto di fornire solo gli elementi essenziali perché ciascu-
no si possa fare un’idea di quella che è la portata del lavoro che 
svolgiamo quotidianamente, anche se ho piena fiducia che ormai 
tutti voi conosciate quest’opera, i suoi principali lineamenti e i volti 
che la rendono possibile. Tuttavia, Caritas non significa solo un 
maglione donato a un povero o una borsa della spesa offerta a un 
indigente. Caritas significa progetti, formazione, confronto con le 
altre parrocchie e con altri enti, coinvolgimento della comunità dei 
fedeli. Se dovessi scegliere una domanda per un ipotetico esame 
di coscienza (o di valutazione dell’impresa, per usare un altro lin-
guaggio) non mi domanderei “quanto bene abbiamo fatto?”. Piutto-
sto mi chiederei: in che modo abbiamo coinvolto i “nostri” fedeli nel 
pensiero, nello sguardo, nella scelta di vivere la carità come pila-
stro irriducibile della propria esistenza? In quale misura li abbiamo 
provocati rendendoli partecipi di quanto sta accadendo nella nostra 
città, nel nostro quartiere? Ecco, oggi è proprio un’occasione da 
vivere in questo orizzonte. Anche per questo motivo, ve ne sarete 
accorti, non abbiamo proposto per questa giornata alcuna raccolta 
né di denaro, né di altro: saremmo oltremodo felici, piuttosto, di 
raccogliere abbondanza di nuovi nominativi come operatori vo-
lontari in questi tre ambiti che tanto ci stanno a cuore! 
UN BILANCIO DI GRATITUDINE. Uno dei punti di forza dell’azio-
ne di Caritas San Giovanni Battista (forse quello in assoluto decisi-
vo) è la vostra generosità. Il progetto “Tu sei di casa” che ci ha 
accompagnato in questo anno e terminerà ufficialmente a fine 
2025 ha sommato, grazie alle vostre donazioni, la cifra di circa 
23.000 €, dei quali più di 18.000 sono stati già impiegati per una 
serie di interventi che non esito a definire emergenziali: rate di 

A BRACCIA APERTE 
la Giornata Caritas e il nuovo progetto a favore dei più poveri 

Parrocchia San Giovanni Battista 



 
 

 
 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

L’ORATORIO È APERTO DALLA DOMENICA AL VENERDÌ, DALLE 16.30 ALLE 18.30 
(salvo diverse indicazioni). È CHIUSO IL SABATO. 
 

Domenica 9 novembre ore 11.15, in chiesa: INCONTRO GRUPPO DISCEPOLI  
  (ragazzi e genitori) 
 

  ore 17.00, in chiesa: INCONTRO GRUPPO CHIERICHETTI 
 

  ore 18.00, presso l’oratorio S. Luigi di Cinisello Balsamo  
  L’AVVENTURA DEL CREDERE  
  percorso di teologia per giovani 
  primo incontro: i Vangeli (don Isacco Pagani) 
 

Martedì 11 novembre ore 13.30:  “PiùcheOra” - percorso per ragazzi (scuole medie) 
 

    ore 17.00:  incontro catechesi gruppo CRISTIANI 
 

Mercoledì 12 novembre ore 18.00: INCONTRO ANIMATORI (conclusione alle 18.30) 
 

    ore 20.15: ritrovo del gruppo 18enni  
      esperienza caritativa a Milano (rientro per le 23.30) 
 

Giovedì 13 novembre  ore 17.00:  incontro catechesi gruppo AMICI 
     

Venerdì 14 novembre  ore 13.30:  “PiùcheOra” - percorso per ragazzi (scuole medie) 
    

  ore 18.45,  presso l’oratorio di Cascina Gatti:  
    SPECIALE PREADOLESCENTI - incontro decanale 
    (conclusione alle ore 21.30) 
 

Sabato 25 ottobre  ore 14.30: “PiùcheOra” - percorso per ragazzi (3^ - 4^ - 5^ elementare) 
 

Domenica 16 novembre ore 11.15, in chiesa: 
GRUPPO DISCEPOLI (ragazzi e genitori) 
 

Anche l’A.S.D. FULGOR partecipa  
all’iniziativa “LEGHIAMOCI ALLA PACE”, 
una mobilitazione sportiva promossa da 
C.S.I., F.O.M. e Caritas Ambrosiana 
Sabato 15 e domenica 16 novembre  
tutti i partecipanti (giocatori, allenatori, diri-
genti, presidenti) dovranno indossare uno 
straccetto bianco simbolo dell’iniziativa lega-
to come si preferisce (al braccio, al polso, 
alla caviglia, al collo, sulla fronte).  
All’ingresso in campo tutti avranno già in-
dossato il proprio simbolo: i capitani con l’ar-
bitro e poi le squadre faranno delle fotogra-
fie che verranno postate sui vari profili so-
cial. Un piccolo segno per ribadire che da 
sempre lo sport è strumento di inclusione, di 
fraternità, di educazione alla lealtà, all’impe-
gno, alla conoscenza di sé e dei propri limiti.  
Sabato 15 e domenica 16 novembre vie-
ni a fare il tifo per la Fulgor e per la pace! 

GRUPPO “FIGLI” 
 

Ultimi giorni per l’iscrizione al primo anno del 
cammino di catechesi dell’iniziazione cristia-
na. Entro DOMENICA 16 NOVEMBRE 
è necessario contattare Silvia (Ausiliaria Diocesana 
responsabile dell’oratorio) al numero 3348110294 
per fissare un colloquio e ricevere tutte le informa-
zioni necessarie. Ricordiamo che possono iniziare il 
percorso i bambini che frequentano la classe 2^ 
elementare o i bambini più grandi che non hanno 
ancora partecipato alla catechesi. 

LETTURA: Dn 7, 9-10. 13-14  

Io continuavo a guardare, quand’ecco furono collocati troni e un vegliardo 

si assise. La sua veste era candida come la neve e i capelli del suo capo 

erano candidi come la lana; il suo trono era come vampe di fuoco con le 

ruote come fuoco ardente. Un fiume di fuoco scorreva e usciva dinanzi a 

lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano. La corte 

sedette e i libri furono aperti. Guardando ancora nelle visioni notturne, 

ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; giunse fino 

al vegliardo e fu presentato a lui. Gli furono dati potere, gloria e regno; 

tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere eter-

no, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto.  

VANGELO: Gv 6, 37-40 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul tro-

no della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore 

dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, 

benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e 

mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, 

malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbia-

mo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero 

e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. 

E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 

a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo 

e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero 

straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora 

risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbia-

mo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più p iccoli, 

non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

EPISTOLA: 1Cor 15, 20-26.28  

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Per-

ché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo 

verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoio-

no, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: pri-

ma Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 

Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 

ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti 

che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ulti-

mo nemico a essere annientato sarà la morte. E quando tutto gli sarà stato 

sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sotto-

messo ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 109) 
 

Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. 
 

Oracolo del Signore al mio signore: 

«Siedi alla mia destra 

finché io ponga i tuoi nemici 

a sgabello dei tuoi piedi». 

Lo scettro del tuo potere 

stende il Signore da Sion: 

domina in mezzo ai tuoi nemici!     
 

A te il principato 

nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori; 

dal seno dell’aurora, 

come rugiada, io ti ho generato. 
 

Il Signore ha giurato e non si pente: 

«Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchìsedek». 

Il Signore è alla tua destra! 

Sarà giudice fra le genti. 

LITURGIA DELLA PAROLA della SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

Dall’omelia dell’Arcivescovo Mario Delpini nella celebrazione del funerale di  
don Fabio Fantoni, parroco della Parrocchia SS. Redentore e S. Francesco 
 

Ecco perché vanno i preti: perché sono mandati. Vanno anche se sono consapevoli di non essere all’altez-
za, di non essere adeguati, ma sono mandati e perciò vanno. I preti avvertono una specie di vertigine nel 
considerare quel “come” di Gesù, che mette insieme la missione del Figlio con la loro missione di uomini 
fragili e peccatori, ma sono mandati e perciò vanno. Vivono in una gioia commossa quando considerano 
che Gesù si fida di loro, che la loro missione è una chiamata alla comunione con Gesù, che possono sve-
gliarsi ogni mattina e ringraziare del giorno che inizia perché è giorno di missione, missione con Gesù, 
missione perché la salvezza di tutti manifesti la gloria del Padre. I preti si rallegrano, dunque, di essere 
mandati. Vanno perché sono mandati: talora i preti sono popolari, applauditi da tutti, ringraziati per quello 
che fanno e che dicono. Sono esposti, come tutti, alla tentazione di esaltarsi. Ma poi sono richiamati dal 
“come” di Gesù e cercano di praticare lo stile e i sentimenti di Gesù, eppure io sto in mezzo a voi come 
colui che serve. Vanno perché sono mandati: talora i preti sono impopolari, sono criticati da molti, circon-
dati da ogni genere di pretese, umiliati dai confronti con gli altri che facevano questo e quello. Sono espo-
sti, come tutti, alla tentazione di scoraggiarsi, di vivere di amarezza e di risentimento. Ma tengono fisso lo 
sguardo su Gesù che fa del suo corpo e del suo sangue un’offerta senza calcolo per la nuova alleanza e 
continuano a presentare il sacrificio della nuova alleanza, per continuare a dire a tutti quello che Dio vuo-
le, quello che il Padre offre perché tutti siano salvati. Non sono perfetti. Non sono al sicuro dalle tentazioni 
dei primi discepoli che discutevano chi di loro poteva essere considerato il più grande. Conoscono la ten-
tazione dell’ambizione, dell’esibizione di titoli di vanto e di prestigio. Ma poi sono richiamati dal “come” di 
Gesù che umiliò sé stesso per essere obbediente fino alla morte, la morte umiliante della croce. Perciò i 
preti vanno, perché sono mandati. 


